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IL NOSTRO CAMMINO DI CONOSCENZA   Novembre 2013- Aprile 2014 

L’ attività tappa per tappa:  

gli insegnanti ci hanno parlato del concorso LA MIA TERRA VALE  e ci hanno spiegato cos’è un 

ecosistema e perché  va protetto, cosa sono Rete Natura 2000 , un S.I.C.  e una Z.P.S. dopodiché abbiamo … 

1. aderito all’iniziativa “Porte aperte all’Arpacal”, visitando i laboratori del Dipartimento Provinciale di 

Cosenza, dove abbiamo capito quali sono compiti delle Arpacal e come funzionano una serie di 

strumentazioni per il monitoraggio ambientale; 

    
                                                                                          

                                                                                                 

Foto n°1- ragazzi in visita all’Arpacal 

 

2. osservato su Google Maps il sistema delle aree naturali protette, individuando i S.I.C. presenti in 

Italia e quelli della nostra area geografica; 

 

 
                         Aree S.I.C nella nostra area geografica 
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3. scelto di occuparci di quello più vicino a noi, che insiste nel territorio del nostro Comune, 

denominato “La Petrosa”; 

 

 

4. chi di noi riteneva di conoscere l’ampia  zona che i Castrovillaresi definiscono Petrosa ha fornito 

delle informazioni agli altri: è emerso che nel territorio c’è chi va raccogliere asparagi o funghi 

prataioli e chi a caccia, che alcune parti sono pericolose perché destinate ad un poligono di tiro 

dell’esercito, che vi è collocata una azienda agricola e che è una zona poco frequentata tanto che vi 

sono molti cani randagi che, forse, vengono abbandonati lì volutamente; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n°2 - vista del sito da sud 

 

Foto n° 3- funghi Agaricus maskae prataioli 

 

Foto n° 4- funghi Agaricus campestris prataioli 
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5. analizzato in classe un brano di Michele Tenore che è transitato nella Petrosa l’8 luglio del 1826, che 

la descrive come una zona arida e desolata; 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto n° 7- poligono di tiro militare Foto n° 8- bossolo di mitragliatrice rinvenuto 

nei pressi del poligono di tiro militare 

Foto n° 10- area di rimboschimento Foto n°9- Masseria Quercia Marina 
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6. definito i confini del S.I.C., capito che la sua forma piuttosto irregolare é dovuta a ragioni 

morfologiche, ma anche alla presenza di cave e di un tracciato autostradale, precedenti alla sua 

istituzione; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Foto n° 10- cava D’Atri 

 

Foto n° 9- cava Italcementi 
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7. osservato, grazie all’immagine satellitare,  la diversa colorazione del territorio e quindi le specie 

arboree presenti e le aree ancora coltivate a cereali; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

8. confrontato le carte topografiche di diverso periodo e, quindi, riconosciuto l’andamento morfologico 

del territorio nonché le trasformazioni antropiche che lo hanno interessato; 

 

Foto n° 10- Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria Foto n° 11- Autostrada A3 Salerno-Reggio Calabria 
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Carta topografica con indicazione dell’area  

 

9. individuato gli attuali proprietari dei suoli estrapolandoli dalla mappa catastale che abbiamo 

imparato a  decodificare; 

 
                                          Mappa catastale 
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10. organizzato la classe in più gruppi per dedicarci al lavoro di ricerca:  1°studio storico-geologico-

ambientale  2°peculiarità e valenze  3°minacce alla biodiversità; 

 

11. organizzato una bacheca in classe sulla quale esporre il materiale raccolto; 

 

 
                  Foto n° 12 - foto di classe con bacheca 

 

12. visitato il sito più volte, la  prima  con l’ausilio delle guide del Parco, scattato foto e osservato in 

loco i tanti problemi che minacciano l’habitat, le specie vegetali e l’aspetto del suolo,incontrato i 

proprietari dei terreni  illustrando loro le schede faunistiche e floristiche; 

 

 

 

 

 

  

Foto n° 13- guida del parco che distribuisce le schede di classificazione 
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Foto n° 14 – veduta dell’area degrdata Foto n° 15 – veduta dell’area dove vengono 

depositati illegalmente i rifiuti 

Foto n° 17 - cava abbandonata ricadente nel S.I.C Foto n° 16 – cava D’Atri 

Foto n° 19 – Romulea bulbocodium (zafferanetto 

comune) 

Foto n° 18 - Euforbia 
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13. incontrato i rappresentanti delle associazioni agricole presenti  sul territorio, discutendo sulle modalità di 

sensibilizzazione dei propri iscritti, sulle modalità di conduzione delle colture rispettando l’ambiente.  

Incontrando gli allevatori  abbiamo illustrato loro le peculiarità del sito ed invitato a segnalare  eventuali 

problematiche; 

14. discusso collegialmente su come proteggere e valorizzare il sito e deciso di: 

 organizzare un incontro pubblico per far conoscere alla cittadinanza cos’è un S.I.C. , quali emergenze 

caratterizzano La Petrosa e sensibilizzare per la sua salvaguardia; 

 esaltare la bellezza del luogo attraverso una mostra fotografica; 

 valorizzare il sito con la individuazione di un percorso naturalistico centrato sulle orchidee selvatiche; 

15.  condotto un secondo sopralluogo con la consulenza di un esperto naturalista per individuare “Il sentiero 

delle orchidee”; 

 

 

 
       Percorso delle orchidee 
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1. disegnato su carta il percorso, valutato la difficoltà, preparato le schede identificative delle orchidee, 

predisposto un prototipo di brochure anche in lingua inglese; 

 

  Brochure – dorso 

 

2. individuato la data del 5 Aprile 2014 per organizzare l’incontro “La  Petrosa fiorisce … Il sentiero  

delle orchidee”; 

3. allestito mostra fotografica itinerante; 

4. organizzato la scaletta della giornata di sensibilizzazione; 

5. realizzato gli inviti e manifesti  e individuato i portatori d’interesse da coinvolgere; 

6. distribuito i manifesti e inserito l’evento nel sito della scuola; 

7. organizzato una pagina web con il lavoro; 

8. documentato l’evento. 

 


